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DAL MÓNDO Martedì 4. novembre 1980 

L'AMERICA SCEGLIE: JIMMY CARTER 0 RONALD REAGAN? 

Donne, giovani, 
vecchi, neri... 

tante incognite 
Ma c'è in primo luogo la dimensione delle astensioni: 
quattro anni fa il 45% degli elettori non andò a votare 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — A ventiquat
tro ore dai risultati, i dati più 
interessanti restano i sondag
gi sul possibile esito della 
lotta presidenziale, alla lu
ce delle novità provenienti 
da Teheran. Le cifre, che ri
feriamo in prima pagina, so
no il punto di partenza obbli
gato di un'analisi specifica 
sui numerosi segnali che i 
161 milioni di potenziali elet
tori hanno fornito a chi scan
daglia i movimenti politici di 
questo paese, segnali che 
vanno tenuti presenti proprio 
per leggere in tutta la sua 
complessità U risultato che 
tra poche ore si riassumerà 
o nell'ascesa di Reagan alla 

Casa Bianca o nella ricon
ferma di Carter. 
• Primo, la precisione ̂  dei 
sondaggi. Notevole è l'atten
dibilità dei dati percentuali 
forniti da istituti specializza
tisi nell'analisi dei movimen
ti della pubblica opinione. Lo 
scarto tra previsioni e risul
tati finali si è andato infatti 
attenuando con l'affinarsi del
le tecniche di rilevazione. Nel
le tre elezioni presidenziali 
svoltesi tra il '36 e il '44 il 
margine di errore toccò il 
3,8 per cento, e fu abbastan
za alto (3.1 per cento) anche 
nelle tre successive votazio
ni. Tra il '56 e U '64 è sceso 
all'1,7 per cento e tra a '66 
e il '74 si è abbassato fino 
allo 0,8 per cento. 

Le ragioni 
1 Secondo, le astensioni. Un 
giudizio corrente affida le 
declinanti speranze del can
didato democratico alla quota 
degli astenuti che in Ameri
ca è altissimo. Nelle ultime 
elezioni superò il 45 per cento. 
Se crescerà ancora, Carter 
perderà la presidenza, perché 
vorrà dire che non sarà riu
scito a riconquistare gli elet
tori democratici delusi dalla 
sua gestione. La più forte 
percentuale nei votanti fu 
raggiunta nel '60, nello scon
tro tra Kennedy e Nixon: 
62,8 per cento. Da allora è 
in calo: 61$ per cento nel 
'64, 60$ nel '68, 55,5 nel '72, 
54,3 nel '76. La caduta delle 
ultima due elezioni è consi
derata > particolarmente gra
ve non soltanto in assoluto 
ma perché, a partire dal '72 
un emendamento alla Costitu- | 

i dell'apatia 
zione ha abbassato U diritto 
di voto dai 21 ai 18 anni. Ma 
i giovani si sono rivelati me
no interessati di altri gruppi 
alla contesa elettorale. Stori
camente il blocco dei non vo
tanti è fatto in maggioranza 
della gente più povera, me
no cólta e meno coinvolta 
nell'attività economico-sociale. 
Ma negli anni più recenti, 
ad accrescere l'apatia elet
torale sono intervenuti fattori 
politici: il disgusto delle am
ministrazioni di Johnson , e 
Nixon, il Vietnam e lo scal
dalo Watergate, l'impotenza 
dei governi a fronteggiare in
flazione e crisi energetica, U 
declino dell'influenza dei par," 
titi. la trasformazione dei can
didati in prodotti televisivi 
sempre più confezionati da 
esperti della pubblicità e sem
pre più lontani dal pubblico. 

L'effetto dei cambiamenti 
Questo ha inciso negativa

mente soprattutto sui giova
ni. Nel '76 la percentuale 
dei votanti tra i 18 ei 21 anni 
fu di appena U 32 per cento, 
rispetto al 54.3 della media 
complessiva. 

Terzo, l'effetto dei cambia
menti. Nella seconda metà 
degli anni 70 U paese ha su
bito cambiamenti che incide
ranno sul voto. Ce stato uno 
spostamento di popolazione 
(e di occasione di lavoro) dal
le aree sovrappopolate del 
nord-est e del mid-west verso U 
sud e l'ovest, un declino dei 

grandi eentri urbani a favo* 
re dei suburbi, un dilagar» 
di fabbriche, case, centri dì 
vendita, cóUeges. aeroporti, 
uffici, verso aree già rurali. 
Per effetto di questa disper
sione in grandi spazi si sono 
create condizioni materiali,e 
psicologiche > pia favorevoli 
all'individualismo e alla ato
mizzazione familiare. La gen
te è meno disposta a soppor
tare gli interventi del gover
no. ad aggregarsi, a capire i 
problemi dei diversi, dèi po
veri, degli emarginati che 
non poteva ignorare quando 

era in contatto con loro nei 
grandi centri urbani. Il pro
lungarsi della vita media ha 
fatto crescere il numero de
gli anziani. Oggi il 24 per cen
to della popolazione ha più 
di 65 anni; nel 72 c'erano 7 
milioni di pensionati,' oggi 
sono 11 milioni. E' diminuita 
la povertà, sono aumentati i 
posti di lavoro, ma i poveri 
sono più isolati, più lontani 
dai settori dinamici della so
cietà, più concentrati tra le 
minoranze (nera e ispanica 
soprattutto). Inoltre si è este
sa la fascia di quanti hanno 
perduto la speranza o la vo
glia di entrare in una attività 
produttiva e da qualche gene
razione vivono di assistenza 
pubblica. 

Quarto, le donne. 1 sondag
gi dimostrano che l'elettorato 

/femminile è più sensibile al 
tema del pericolo di guerra, 

1 su cui ha insistito Carter, che 
al problemi economici che so
no il cavallo di battaglia di 
Reagan. La maagioranza de
gli elettori di Reagan sono 
uomini, lor maggioranza de
gli elettori di Carter sono 
donne. A mettere in difficoltà 
il repubblicano tra l'elettora
to femminile ha contribuito 
anche il suo rifiuto di soste
nere l'emendamento costitu
zionale . sulla parità assoluta 
tra i due sessi, emendamento 
che in precedenza^U partito 
di • Reagan aveva peraltro 
sempre sostenuto. La scelta" 
di Reaaan non è «iato; però 
un incidente, ma un segnale 
lanciato all'elettorato conser
vatore che. vuole la donha-
madre-inassaia, è contro la 
emancipazione e vuole crimi
nalizzare l'aborto: Per recu
perare, Reagan ha comunque 
promesso di inserire per la 
prima volta una donna neùa 
suprema corte. Ma Carter, 
che pure è contrario ad inse
rire il divieto dell'aborto ad
dirittura nella Costituzione 
(come propone Reagan). si è 
detto personalmente contra
riò all'aborto. 

Quinto, - 0 voto dei neri. 
La minoranza più numerosa 
(22 mUhmi e mezzo, secondo 
U censimento del '70) è, per 
effetto di un razzismo e di 
vita seqregazione secolare, 
più e minoranza»: conta 10 
milioni di voti, quanti cioè 
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' Ecco due tabelle per capire il meccanismo dell'elezione presidenziale americana. Ognuno 
del 50 Stati dell'Unione (più 11 distretto di Washington) esprime un numero diverso di « gran
di elettori » (tabella 1) I quali vengono assegnali in blocco al candidato che ottiene la maggio
ranza di voti popolari. Non decide dunque la somma complessiva dei suffragi popolari, ma la 
conquista degli Stati «fort i», che esprimono un alto numero di «elettori presidenziali». Nel 
1974, 27 Stati indicarono Ford, ma vinse Carter, maggioritario negli Stati più importanti. 

sono i cittadini di pelle scu
ra registrati (in America ha 
diritto di votare sólo chi si 
registra). Un sondaggio attri
buisce una quota oscillante 
tra U 76 e V85 per cento 
di questi elettori al candidato 
democratico. La partecipa
zione al voto dell'elettorato 
nero è in declino: nel '72 
solo 8 52 per cento andò alle 
urne e quattro anni dopo ap
péna U 4$ per cento. Pia for
te (57 per cento) fu la per
centuale del '64, quando la 
comunità nera si mobilitò per, 
fronteggiare U pericolo di una\-
vittoria del reazionario repulh; 
bUeano Goldwater. apertamen
te ostile ai diritti civuu Que
sto orientamento spontanea-, 
mente maggioritario a favore 
del partito democratico è mes
so in discussione da alcuni 
dirigenti détta minoranza ne
ra. Sull'esempio della mino-
ranza ebraica — che con tre 
milioni di elettori ha un po

tere di contrattazione assai 
più forte — e per effetto del 
corporativismo che anima que
sta società, vi sono nella co
munità nera tendenze a fare 
un uso più contrattuale dei 
propri voti, non soltanto per 
la presidenza, ma soprattut
to per influenzare i deputati 
e i senatori. Vie poi chi pun
ta addirittura alla formazione 
di un partito polìtico nero. 
Un mcbntro nazionàìe. a que
sto fine, è fissato per il 21-23 
novembre prossimi a Phila-
délphia. 

Sesto, religione e politica. 
La più preoccupante-novità 
di questa votazione ila pre
senza crescente e aggressiva 

*di movimenti religiosi a sfon
do conservatore-reazionario. 
promossida uno stuotodi pre
dicatori evangelici spregiudi
cati. cepaci di usare i mass 
media e •soprattutto le televi
sioni affini politici. E* la 
« nuova destra > cristiana che 

ha raccolto ben 8 milioni di 
dollari a favore dì Reagan e 
che si attribuisce la forza 
di mobilitare SO milioni di 
cristiani evangelici a favore 
dei candidati conservatori. 
Uno di questi predicatori ha 

-annunciato che la «maggio
ranza morale > è stata capace 
di far .registrare quattro mi
lióni di persone che prima 
non avevano mai votato..LQ 
« nuova destra » evangelica 
ha trovato un sostegno in set
tori del clero, cattolico con
servatore e nella destra rab
binica. V» loro manifesto 
accusa con veemenza Carter-
di aver fallito nel combattere 
€ pornografia, perversioni ses
suali.'aborto. sacrilegi e be
stemmie nei mass media e ne
gli spettacoli ». Il' pubblico 
che ascotta le prediche tele
visive di questi fanatici as
somma a 27 milioni e mezzo. 

Aniello Coppola 

Voto anche per 34 senatori e 435 deputati 
I repubblicani alla riconquista del Senato 

Dura campagna contro i candidati cliberals» - Ora* numerosi referendum, soprattutto per ottenere la riduzione del
le tasse - Sono pure in palio 13 governatorati su 50 - Alla Càmera probabile logoramento della maggioranza democratica 

». X 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Quando gli 
americani andranno alle ur
ne oggi 0 voto per Jimmy 
Carter o per- Ronald Reagan 
sarà solo la prima di una 
serie di scelte che troveran
no sulla scheda. Gli elettori 
sono chiamati a rinnovare an
che un terzo del Senato e 
tutti i 435 seggi della Came
ra dei rappresentanti. A livel
lo dei singoli stati, inoltre, si 
voterà per* tredici dei 50 go
vernatori. il rinnovo delle as
semblee legislative-e su nu
merose «iniziative cittadi
ne ». 

Con tutta l'attenzione cen

trata da mesi attorno ai can
didati per la presidenza, motti 
elettori ignorano l'importanza 
politica delle altre scelte pre-

sviste sulla scheda. Come ha 
dimostrato l'esperienza dei-
l'amministrazione Carter, i ri
sultati della votazione per il 
rinnovo del Congresso sono 
invece di notevole significato. 
Pur avvantaggiato dalla mag
gioranza che detiene il suo 
partito nel Congresso (58 per 
cento al Senato. 63 per cen
to alla Camera). Carter ha 
visto mone sue proposte re
spìnte. rimandate o svuotate 
dei contenuti " originali ' (in 
particolare, il SALT E e fl 
piano energetico). 

• Un parlamento ancora piò 
difficile per la Casa 

H Partito repubblicano ha 
da tempo puntato sulle ele
zioni del 1980 per riconqui
stare la maggioranza al Se
nato, una posizione dalla qua
le è escluso fin dall'epoca 
dello scandalo del Watergate. 
che portò non solo alle dimis
sioni di Nixon ma. per asso
ciazione. alla sconfitta elet
torale di gran parte dei con
gressisti repubblicani. Questo 
anno, dei 34 seggi in ballo 
al Senato. 24 seno occupati 
da senatori democratici. Sem
bra improbabile che i repub
blicani riescano a conquista
re i dieci seggi necessari per 
ottenere la maggioranza al 
Senato, ma è quasi certo che 
ne guadagneranno da tre a 
dnque. Avvantaggiato dalla 
atmosfera conservatrice degli 
ultimi tempi, il Partito re-
ppbblicano ha lanciato, con 
l'aiuto di alcune organizzazio

ni di destra (in particolare 
evangelici e gruppi contro l'a
borto). una campagna tesa 
a sconfiggere i senatori de
mocratici pia e onerala — 
George McGoyern. Frank 
Church e Birch Bayh, per 
citarne alcuni fra i più noti. 
Anche da parte repobbocasa 
alcuni personaggi noti rischia
no di perdere l'incarico: il 
senatore Jacob Javits di New 
York, avendo perso la nomi
na a favore dell'altraconser-
vatore Alfonsa D'Ansato, con
tinua la sua lotta con l'ap
poggio del Partito liberale. 
Anche Barry Goldwater. l'em
blema del conservatorismo 
repubblicano, si trova in dif
ficoltà nel suo stato dell'Ari-

Pur dominato dal Partito 
democratico, il Senato ha già 
dimostrato una notevole ten
denza conservatrice (qua

si anno ha approvato un" bi
lancio di carattere tipicamen
te repubblicano, con un au
mento delle spese militari e 
una riduzione dei programmi 
sociali). Con la prevista mo
difica della sua composizione 
a favore dei repubblicani do
po le elezioni, sarà ancora 
più difficile per i senatori 

un consenso, 
sia 1 vincitore ala 

Una seconda 

a che fave con un 
pài «etite di 

di fronte ad-un Sanato 
ore denmiato dal Partito de
mocratico. Molgiv gran par
te dei 
(fi perdere a 

eottocom-
inca-

rfcni di iffievu» Iteomma i 
(fi bea IT delle 36 

potrebbero 
colile 

Alla 

sostituiti 

rattaale mag-
d i J a l 

il rinnovo 
an

ni) di tatti i deputati. I re-

cuocio di caro 2S 
fl partito ha spaso a questo 
scopo vaste somme di dena
ro in pubblicità televisiva con 
lo slogan: «Vota repubblica-
no. Tanto per cambiare». In 
breve, tra Senato e Camera 
dei lappi1 esentanti. B nuove 
Congresso sarà più repébbli-

se fosse confermata la mag
gioranza democratica, 

Anche a livello,dei sinroH 
stati i repubblicani dovrebbe. 

WASHINGTON — Carter (a sieMi-a) ce* M vfce 
(a destra) nel 
le 

re guadagnare terreno sia 
nelle elezioni per governato
re che nelle assemblee. A 
Ifvelo degli stati vi sarà inol
tre un alto nuoterò di «ini
ziative cittadine», o referen
dum, suDe schede. La mag
gior parte 'dèlie Iniziative ri
guardano le tasse, sul model
lo della « proposftion 13 », la 
iniziativa approvata dagli e-
lettori deua California nel 
1*78 con cui furono ridotte 
le tasse del i l per censo in 
quello Stato. Un'altra questio
ne inclusa sulla scheda in sei 
stati riguarda l'energia nu

cleare: nel Sonia Dakota, ad 
esempio, una iniziativa pre
vede che la costruzione di 
centrali-nucleari debba 
re approvata 
direttamente dai cittadini dd-

L'eso sempre pia 
deffinMattra cittadina 
meno per astiuduiii leggi. 
senta passare par I Congres-. 
se a Washington o per le ae> 
jtastili dei singoli stati è 
un segno 
ri del 
ricano. di un sentimento antan 
autoritario fra gli elettori. La 

mancanza di 
i candidati politici. 
quelli per la presidenza, pa

ssere un'altra espres-
delle stesso sentimento. 

un esperto nel campo del 
precesso elettorale, afferma 
che « esìste nel paese un for

c a 
Stadi rjojtf 

ma che è partìceiarniente in
tonso in 
rico». 
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Senato 

Mary Onori 

scandalo petrolio e quello del
l'inammissibile comportamento 
di Segnana. E' evidente, in ta
li circostanze, l'esigenza di 
fare immediata chiarezza e di 
rimuoverà l'ostacolo al regola
re - funzionamento della com
missione Finanze, costituito 
dall'attuale presidente Segna
na». 

La commissione Finanze e 
Tesoro è stata riconvocata per 
questo pomeriggio. Il ministro 
delle Finanze Revìglio rispon
derà in aula alle interpellanze 
sullo scandalo petrolio doma
ni pomeriggio. Sempre oggi 
Reviglio riferirà alla commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera. 
. Segnana, dal canto suo. nel 

corso della riunione aveva 
«tenuto la posizione» ripe-

s tendo l'inconsistente autodife
sa dei giorni scorsi: «Crede
vo che i documenti fossero 
coperti dal segreto istrutto
rio». Poi ha giurato di non 
averli mai letti. Le dimissio
ni? Nessuna disponibilità a 
rassegnarle perché « signifi
cherebbero l'ammissione di 
colpevolezza ». A tarda sera, 
dopo oltre tre ore di tensio
ne, Segnana ha sospeso la 
riunione per recarsi nell'uffi

cio di Fanfani a chiedergli 
suggerimenti. La sospensio
ne. invece di cinque, è durata 
quaranta minuti: poi Segnana 
è tornato per sciogliere la riu
nione. 

L'aula' della commissione 
ha registrato sempre il « pie
no» dei senatori: alla seduta 
ha " infatti partecipato anche 
chi non ne è membro effet
tivo. - — " 

Per l'intera prima parte la 
riunione ha avuto tutti i ca
ratteri di un processo al pre
sidente Segnana (quindi si è 
passati a discutere della con
segna dei documenti). Il pri
mo a prendere la parola è 
stato il compagno Bonazzi, 
(che insieme a Granzotto ha 
fatto esplodere il caso. con 
la martellante presentazione, 
nel corso di dieci mesi, di 
interpellanze e lettere sullo 
scandalo petrolio) esprimendo 
«la ferma censura» del grup
po comunista all'operato del 
de Segnana. Quando il mini
stro delle Finanze Reviglio, su 
richiesta del gruppo comuni
sta. ' inviò i rapporti della 
Guardia di finanza. Segnana 
— hanno sostenuto nei loro 
interventi i senatori comuni
sti Bonazzi, De Sabbata e 
Sega — avrebbe dovuto co
me minimo comunicare alta 
commissione che i documenti 
stessi erano arrivati. Perché 
non lo ha fatto? Per ingeniu-
UT Per trascuratezza? Per
ché si era alla vigilia delle 
elezioni? Quel che è certo 
è che tra i titolari del segre
to istruttorio non sono com
presi né Reviglio né Segna* 
na. Il Parlamento ha inver* 
il, diritto di conoscere i docu
menti sottoposti dal governo. 
Come hanno fimsionaio gli 
uffici del ministero in questa 
vicenda, il comportamento 
della Guardia dì finanza, le 
responsabilità politiche delio 
stesso governo sono tutte que
stioni che riguardano fl Par
lamento. 

Interrogativi inquietanti so
no stati posti da tutti i grup
pi. compresi socialisti e so
cialdemocratici (i repubbuv 
cani erano assenti). Nella di
fesa d'ufficio tentata dalia' 
DC ad un certo punto si sono 
registrati cedimenti tanto cne 
lo stesso Donai Cattm ha 
avanzato la richiesta che ai 
senatori fosse consegnata cw-
pia del dossier. 

L'incarico di avvocato di
fensore se lo era assunto il 
de Cristoforo Ricci, che ha 
concluso con un lapidario: «io 
avrei fatto lo stesso». Più pru
dente la difesa di un altn» 
democristiano. De Vito, vice
presidente de! gruppo. 3 qua
le ha definito « grave la que
stione » ed ha chiesto che «sia 
fatta piena race» respingendo 
però fl processo a Segnano. 
De Vito ha poi chiesto la se
duta segreta deua oomnàusio 
ne per la lettura dei rapporti 
de} servizio ispettivo centra-
le del assisterò deue Finanze. 

Perché la seduta segreta? 
Cose si nasconde dietro que
sta insistente richiesta? Que
ste le domande poste in aula 
dal presidente dei senatori 
GnafllUmtaH P e * n i f t l u i IWli tVaauae-, 

ae m risalto la crisi m col 
era caduto ormai fl funzio-
Baasento deBa < men iasione fi
nesse per responsabilità del 
soo presidente. Protagonista 
dì un aitar imdu severo é sta
to anche fl socialista Landol-
fi. fl quale ha definito «non 
convincenti» le motivazioni 
addotte da Segnana per na
scondere al Parlamento fl 
dossier. Landotfi e poi Cipel-
rad hanno chiesto le 
stoni del presidente deBa 

Si sono associati anche fl 
sociBiaemocT BUCO Dazio, Mt-
dernni. presidente del gruppo 
degfi indipendenti di sinistra. 
fl radicale Spadaocìa e i mia
smi. 

Elezioni USA 
cerai, di cui ti governo ame-
riemno potrebbe accoOarsi 
le consewuense economiche. 
3) L'annullamento éeUe ri-
vendiCQMtont economiche 
americane e a risarcimen
to dai cittadini iraniani 
condannati in America 
comportano qualche preci-
tastone. 4) La riconsegna 

questione più complessa, 
per la difficoltà di accer
tarne l'entità, la disloca
zione gli strascichi giudi
ziari. 

• Le trattative in corso su 
questi temi si svolgono ora 
per il tramite della Sviz
zera e dell'Algeria, sono 
segrete e nulla si sa delle 
condizioni e dei tempi in 
cui sarà eseguito il rilascio 
degli ostaggi. Ai giornalisti 
in cerca di notizie la Casa 
Bianca ha fornito soltan
to lo sbalorditivo elenco 
degli Stati che il presiden
te toccherà alla vigilia del 
voto, in un tentatiso spa
smodico di recuperare il 
terreno perduto nei con
fronti di Reagan: Ohio, 
Illinois, Missouri, Califor
nia, Oregon, Washington 
(che non è la capitale, ma 
uno Stato sul Pacifico, 
confinante con il Canada) 
e infine, all'altro estremo, 
la Georgia. Basta guarda
re una cartina e tener pre
sente che gli Stati Uniti 
SOÌIO grandi come l'Europa, 
Russia compresa, per ren
dersi conto delle distanze 
dell'incredibile raid eletto
rale di Carter. 

La ragione di questi guiz
zi nelle situazioni conside
rate più incerte e quindi 
recuperabili con uno sfor
zo estremo, sta nelle pessi
me notizie che gli ultimi 
sondaggi hanno portato al
la Casa Bianca. Tutte le 
valutazioni, tranne una, se
gnalano che Reagan occu
pa ormai la prima posizio
ne, anche per quanto ri
guarda te percentuali ge
nerali dei' voti popolari. 
(Nella presumibile attribu
zione dei grandi elettori, 
Reagan già sopravanzava 
Carter con 214 contro 147, 
ma con 177 ancora incerti). 

Ecco comunque le clas
sifiche riguardanti i voti 
popolari: -> •- ' ; ' 

CBS-New York - Times: 
Reagan 44%, " Carter ' 43, 
Anderson 8, altri candida
ti o indecisi 5; -

Gallup: Reagan 46 per 
cento, Carter 43, Anderson 
7, altri 1, indecisi 3; 

Newsweek: Reagan 44 
per cento, Carter 43, An
derson 7, altri 1, indecisi 5. 

Solo il sondaggio del 
Washington Post (svoltosi 
tra il 26 e il 27 ottobre, 
mentre le altre rilevazioni 
sono state compiute tra il 
31 ottobre e il 1. novembre) 
dà a Carter il 43 per cento, 
a Reagan il 39 per cento, 
il 7 ad Anderson e VII agli 
altri o agli indecisi. -

Poiché la percentuale 
degli incerti è notevole e 
comunque sempre superio
re allo scarto tra i due can
didati maggiori, quel che 
conta non sono le cifre ma 
le linee di tendenza. E so
no queste indicazioni che 
hanno precipitato nel ner
vosismo la «banda idei 
georgiani» e t'hanno in
dotta a sballottare il pre
sidente da un capo aWal-
tro di.questo Paese-conti
nente. 

Mentre si stanno per 
aprire i seggi (dove si vo
terà, a seconda della mo
dernità degli Stati, o con 
meccanismi elettronici op
pure, con le schede di car
ta) Vunico dato sicuro è 
che Vincertezza del risul
tato ha raggiunto U cul
mine. Ormai comunque 
non c'è più tempo per ulte
riori previsioni Si pud so
lo constatare che gli ul
timi sviluppi della questio
ne ostaggi non debbano 
aver giovato al presidente. 
Porse anche per questo ha 
ripreso a comiziare, tra un 
atterraggio e un decotto 
deWaereo presidenziale, U 
famoso «Air force one» 
che da domani potreb
be cambiare usufruttuario 
(per Yesattezza, però, va 
ricordato che a presidente 
in carica resta tale, anche 
in caso di sconfitta, fino 
al 20 gennaio successivo, 
giorno del solenne insedia
mento deWeventuale suc
cessore). 

Ostaggi 
ma Francoforte, dove è già 
in atto da giorni un imponen
te dispositivo di accoglienza. 

Ma seguiamo lo svolgersi 
degli avvenimenti, della gior
nata di ieri. Nella mattina. 
una ampia delegazione degli 
«studenti islamici», si è re
cata in udienza da Khomemi 
ài una moschea nei pressi del
la sua residenza. Rivolgen
dosi all'ayatollah, un portavo
ce degli studenti ha detto che 
dopo la decisione del Parla
mento in merito agli ostaggi 
e la sua decisione di affidare 
al governo la soluzione della 
questione, gli studenti chiedo
no « il permesso » all'imam di 
consegnare gli ostaggi al go
verno per potersi cosi dedica
re integralmente al «proble
ma fondamentale ». cioè la di
fesa del paese contro l'attac
co iracheno. Khomeini ha ri
sposto con un discorso di due 
ore al termine del quale ha 
«autorizzato» gli Rudenti a 
passare al governo «la re
sponsabilità della custodia» 
degli ostaggi. La consegna for
male doveva avvenire nefia 
giornata stessa. 

ContnnperaiH«mile. a Te
heran si svolgeva fl colloquio 
tra il premier Rejai e l'amba
sciatore algerino. «La attua
zione degli ostaggi è stata <fl-
•cussa • parecchie deastoBi 

sono state prese — ha infor
mato la agenzia iraniana 
"Pars" — durante l'incontro. 
che è durato mezz'ora. In que
sto colloquio è stato deciso 
che il paese musulmano e fra
tello d'Algeria si prenderà cu
ra degli ostaggi ». Intanto, un 
portavoce dell'ufficio del pri
mo ministro ha informato che 
il governo iraniano ha deciso 
di costituire un gruppo spe
ciale per affrontare il proble
ma degli ostaggi, costituito dal 
primo ministro Rejai, da Beh-
zad Nabavi, ministro di Stato 
per gli affari aiyninistrativi e 
da altri funzionari. E* stato 
precisato infine che il governo 
iraniano non ha alcuna inten
zione di trattare direttamen
te con gli Stati Uniti, o di 
includere nel negoziato anche 
il segretario generale del-
l'ONU Kurt Waldheim.-

II negoziato, quindi, verrà 
portato avanti dall'Algeria. E* 
la diplomazia algerina che, fin 
dalla interruzione delle rela
zioni diplomatiche tra Iran e 
Stati . Uniti nell'aprile dello 
scorso anno, cura gli interessi 
iraniani a Washington. La 
scelta dell'Algeria non è sen
za significato politico. Era sta
ta Algeri, nel 1975, in una ben 
diversa situazione, a svolge
re una mediazione diplomati
ca preziosa tra Iran e Irafc 
sulle questioni di confine. Ma 
soprattutto dopo la fine dello 
scià e la vittoria della rivo
luzione islamica era stata for
se l'Algeria il paese arabo più 
vicino all'Iran. Insieme a Cu
ba e alla N Jugoslavia aveva 
partecipato ai tentativi di me
diazione dei paesi non allinea
ti. ma era soprattutto sulla 
questione degli ostaggi che Al
geri poteva svolgere un posi
tivo ruolo di mediazione con 
gli Stati Uniti. Ne era stata 
testimonianza la visita che il 
premier iraniano Rejai aveva 
fatto ad Algeri il 18 ottobre 
scorso e il suo incontro con 
il presidente algerino Chadli 
Bendjedid. 

. Assolti due ex 
comandanti SS 

di Auschwitz 
BONN — La Corte di ansi* 
se di Aschaffenburg ha as
solto ieri due ex comandan
ti delle «SS» di Auschwitz, 
accusati di avere ucciso 21 
persone nel lager della mor
te. L'accusa aveva chiesto 
l'ergastolo per entrambi. 

n processo è durato più 
di tre anni I due imputati, 
Hans Olejak, 62 anni, ed 
Ewald Pansegrau, di 59 an
ni, saranno anche risarciti 
per la lunghezza del proce
dimento pénale, die è costa
to' allo stato più di tm mi
liardo di lire. 

La Corte non na ritenuto 
sufficienti le prove contro 1 
due imputati che facevano 
parte delie «SS» in mia se
zione del lager di Auschwitz 
a Jaworzno; in Polonia. Le 
150 testimonianze rese doran
te il processo da parte di ex 
detenuti sono state ritenute 
insufficienti e cootradditte-
rie per il lungo periodo di 
tempo trascorso. -

" E* improvvisamente man
cato all'affetto dei suoi cari 

GIUSEPPE ALBERGANTI 
Lo annunciano - la> moglie 
Lidia, i cognati, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali partiranno da 
piana S. Stefano alle ore 15 
di oggi. 

Milano, 4 novembre 1980. 

n Comitato Centrale del 
Movimento Lavoratori per il 
Socialismo annuncia con im
menso - dolore l'improvvisa 
scomparsa del 

SENATORE 
GIUSEPPE ALBERGANTI 
presidente del Movimento 
Lavoratori per il serialismo, 
grande combattente della 
causa dei lavoratori e della 
democrazia, comunista dal 
1921, dirigente deua lotta 
antifascista ditene, e di 
Spagne, protagonista con 1 
giovani deOe lotte del m e 
dell'ultimo decennio. -

Fino affutttmo frane guato 
neDa battaglia poUttea per 
la causa del aocùUtsmo> fl 
compagno Alberganti 
rendita di un 
e di un esempio prezioso per 
le nuove generazioni di co
munisti e per quanti ai |n> 
pegiano nella lotta per va 
mondo migliore e una se» 
detà di giusti ed eguali. 

La camera ardente è 
sUta a Milano. 

Santo Stefano. 10. 
Milano, 4 novembre 

Loca Caflero, 
del Movimento 
per O Socialismo, con pro
fondo dolore per la perdita 
Improvvisa del compagno . 

PEPPW0 ALBERGANTI 
ddo contributo aua direzione 
del Movimento Lavoratori 
per n Soriahamo, la limpida 
dedizione di tutta la aua vtta 
aOa causa dei lavoratori, 
della -" - -

La eam grande cocieima. m 
eoa fona morale, fl ano ca
lore amano, fl sa» Impegna 
fmo all'ultimo gemmi-» ve
stano per noi un 
mento ed una eredità 

Milano, 4 nevemwe ltam 

I compagni dell'Istituto 
Oramsai di Torino 

'le pia sentite 
al compagno Aria 

Tarino, 4 novombio itet, 


